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Domanda: Quasi attaccata al mio palazzo c‚è una cabina di trasformazione Enel.  La cabina è stata costruita poco dopo il palazzo negli anni 1960/70 ed è funzionante.   Vista la distanza, ci sono i rischi per gli abitanti del fabbricato e della zona? A chi devo rivolgermi per sapere/verificare se rispetta le vigenti norme sull’inquinamento da elettrosmog?

Risposta (a cura del Dott. Guido Santonocito):

Ai sensi del d.lgs 39/97 (sul diritto all'informazione in materia di ambiente) è possibile ottenere dalla Regione o dal concessionario del pubblico servizio (gestore dell'impianto) una copia di tutti gli atti relativi all'iter autorizzativo di tale impianto. Entro 30 giorni deve essere data risposta. In mancanza è possibile, con il patrocinio di un avvocato, ricorrere al T.A.R..

Non appena ottenuta la documentazione occorrerà verificare le caratteristiche dell'impianto. Qualora venga ravvisato un potenziale pericolo è possibile adire le vie giudiziarie.

Questo tipo di trasformatori nei palazzi di nuova costruzione viene realizzato al di fuori degli edifici. Se la tensione è inferiore a 132 kV[1] occorrerà applicare le distanze stabilite dall'art.2.1.08 della legge 16 gennaio 1991.  Occorre inoltre considerare il vigente DPCM 8/7/2003 (che fissa i limiti delle  basse frequenze per la popolazione)  previsto dall'art.4 della legge quadro n.36/2001.

Essendo la cabina esterna all'edificio è alquanto improbabile che vi possa essere il superamento del valore di attenzione  fissato da tale decreto, purtroppo, in 10 microtesla (diciamo "purtroppo" in quanto al di sopra del valore di 0,4 microtesla vi sono numerosi studi scientifici attestanti il rischio di incremento delle leucemie ed altre patologie nei soggetti esposti).

 Per verificare comunque il livello del campo elettromagnetico prodotto dalla cabina all'interno dei luoghi di abitazione è possibile fare una richiesta all'Arpa o in mancanza all'ASL o all'ISPESL. Verificati i livelli di emissioni, confrontati con le relazioni di istituti sanitari o di un consulente tecnico è possibile valutare se agire per la tutela del diritto alla salute dinanzi al giudice ordinario anche con la procedura d'urgenza ex art. 700 c.p.c. o in sede penale ai sensi ad es. degli articoli 582 c.p. (lesione personale), 590 c.p. (lesioni personali colpose),  674 c.p. (getto pericoloso di cose)[2].

Dott. Guido Santonocito (coautore insieme e al Dott. Santoloci e all'avv. Beomonte della pubblicazione "Inquinamento e abusivismo elettromagnetico" ed. Laurus Robuffo 2001)

----------------------------------------------------------------------------

[1] di solito si tratta di una cabina di trasformazione da 20 kV a 0,38 kV;

[2] In proposito si è espresso L. Ramacci (Guida al dir. 17/3/01 n.10 pag.28) "in sede penale la giurisprudenza di merito ha fatto frequentemente ricorso all'applicazione dell'art.674 c.p. (di cui si è anche occupata recentemente la Cassazione Penale, sez.I, sent.14/10/1999 n.5626 in Foro It., II, 2001, 28) riconoscendo, in una occasione anche la sussistenza del'art.590 c.p. con riferimento a lesioni subite da soggetti esposti a emissioni provenienti da un elettrodotto".
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